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Coth Dec rétd lﬁogotcnehzmie i9 n{ag
vio 1918 vedf(nino stabilite 1e nornie
ot la denuncm e per Ja requ;smon : del
Frumentov dett o0 € della segale pel rac4
colto attuale.- & §
(Il Ministro: per. gll aPprovwg:onémem
tie consdmi considata con’ parlxco[are in-
teresse che 13 fek;uxsnzxohe pkohéﬂé‘éau Sol-
lctl(ﬂdlne e co piena rego]amé &.com-
pletez7a . nell’ mltressq generale del paese
ed aache nellt: .nteresse degli- stessi. pro

prietati’ ed agf i&oltoi, ai quéh dafd, 8381
evxtato I' oretd di npetuh accertamehn
& sirocessivgk'&!qmsi

ha predisposto, mezii - necessarl
opportuno ¢he 1’ bpera delle: Commlssm-
ni di requisiziébe; sia Sorretta, ed aiutata
dal"concorsd solenteroso degl
priétari ed aghcolton che: pot:

litarne il eo 1tn-cﬂgn la, spohthpexté del Q\

le denuncxe e’%i'elle ﬂ:erte. .

- oMl va ificontéq ed alcuna anéztone. Dl- |
fatti all’ atto di requnsnzlone devono ‘es-
sergli lasciate in ogni caso . Te quiantitd
di .cereali necessane..a) $ 1a semma ,del-
1’ anno agrario-1g18 19.19;- b) . per‘ 1
me ntdzione della fami. ia, d"“ !
del‘ﬁﬂanati Veadt éh'd’nentre fa’ démhn-
cia “déve comprendere tutto’ il prodbtto, '
1a Yequisizione € limitata a quella parte
del. prodotto stesso. che’ supera’.‘
5°8no “dell’ agﬂcoltore.‘, »

o2 11 pagamento -del . cereale requltO
saré effettuatocal’ momento delfa

g alle . Commlsslbni
mediadte bl'ﬂln’:fif'wiI P gv
giorni dalla G emlSSlOne presso

X “mClo postil' » indicato dal’ credltore
:ela consegnd ;i effettua - alcun- tempo
;é)o latts di.ﬁequnsmone saré. corrlspo-

prontairirite’ alxdetent H‘ﬁi‘dcposltan
el ceredle ol aiceolits che p&trﬁ gl

4 gere anche iﬂ-g "‘i'h dell’i Hﬂgo?fd thtafe.
s percxb tuftd 1 mf»res

i-eqmslzlone 3 ', altra

vlnadempimento : fon
r‘éne mahz:oko cl’ie'.ll

AT

\

pub ragglu“ e&
dﬂentm‘e g ‘

11| penisiero ¢ nella_speranza che

|- base alla quantitd di cerealiv-d‘énunciata.

una volta al ‘popolo,

attraverso le denuncie segrete dei privati
che in caso di scoperta hanno diritto al
50 per cento del prezzo della cosa; attra-
verso le investigazioni degli agenti che’
' sono autorizzati anche ad esegujre per-
quisizioni domiciliari, ha modo di

coho-
scete la quantitd di cereale da ciascuno
raccolto : la omissione o la inésattezza,

dglla denuncia & severamente co'ipita, es-
sendo stabilita la pena della detenzione
fino ad un anno e della multa fino a li--
re cinquemila. — Inoltre se pure il de-
tentore riuscisse a sottrarré alla requisi-
zione una piccola parte del prodotto non
_b{)trebbe mai utilizzarla, perché la moli-
‘t_uré del frumento & subordinata alla pre-.
sentazione
macinazione », rilasciata dal Prefetto in

Per la opportura diff\isibn‘e' specie nei
‘centri _agricoli, di questa__porma. e pet
‘und efficace propaganda persudswa, 5
fa particolare assegnamento sulla ,coo-.
" perazione dei Segretafi -
Commissari Comunalt trattandosi

Provirciali o
dell’ at-
tuazione di un provvedimento nell’ inte<
resse supremo del paese. h

di una speciale « tessera di;|

“vano.,

C?/yoranc/o la Francia

- Onorarejjla Francia nell’ ora iin cui gli eser-
cxu austro-tedeschi minacciano la latinity significa-.
rammentarc le ragioni altamente umane di - que-
sta guprm
) Nessuna onoranza pil‘l degna’ pub rendersi
élla Francia alleata se_non rivolgendoci  ancora
che non sia irragionevole
e dlre, dire ancora veritd ormai inconfutabili
vungque,

Avanti la guerra, cittadini di ogni ceto in o-
gni- pacse  godevano un benessere materiale e
‘motale mai posseduto, che o per spirito di - par--
te, o per vezzo di contradizione, o per quel sen-
incontentabilitd, che sempre tormenta le a-’
non si voleva al suo giusto valore apprez-
rammentano e rimpian.

so d’
-nime,
7are, ma che cggi tutti
gono.

Ricordo questo per soggmngere che U Euro-
pa sembrava divenuta un mondo senza  confini,
Idove gli odi popolari, i pregm(hn le relazion,
le lingue, gli stessi nn(.\goumm nazionali, ‘e tut-
to cid che separava le nazioni, fommndo nel se-
no dell’ umanitd tante spe cie di uomini dlyersl,
b/anreva \diminuito o cancellato. Anche le piaglie
di Trento e Trieste, della Alsazia e della Lorena
sanguinanti e tormentose, el
una grande evolu-

p‘lrevano meno

Zione sociale di fratellanza umana avrebbe con-

<~rtitp uu nuovo, giusto assctlo mlcruazlonnlc
. pit di tutti pareva che a questo-superiore

aten.» dovesse contribuire la Germania, 18 qua-

perché  ovunque si diffondano e penettino do- |*

fe da un tale stato di cosc meglio di ogni altra
nazione aveva saputo in pochi anni trarre i mag-
giori benefizi, trasformando, come scrisse Bue-
low sulla sun Germania Imperiale, la propria vi-

ta hazionale in mondiale, ¢ la politica dcll’ Im-
pero- in politica mondiale, fra 1" altro, portando
il commercio estero tedesco.da 6 ad oltre 19

mllmrdl di ‘marchi, e vkderido nel 1910 ai porti
tedeschl arrivare 1. 800 navi tedesche e 17.698
11.962 tedesche e
11.678 estere, per modo da diventare la

navi estere e partlre navi

socon-
da potenza -commerciale del mondn, garegyiando

espor:

¢blia Gran Brettagna con 25 miliardi di

tazione e ﬂuperando gli Stati Uaiti 4’ Am

con I5 miliardi di_marchi.

-« Senza enfasi, né esagurazinni,
-Buelov, che non ¢’ & esempio nella storia di una
ARMATA DI FOBZA PREPONDERANTE, come la tedesca ¢
.abbia servito in egual modo al i
rezza della pace.. pr
palmente nen perché 1a Germania stessa non attacco le
tre mazioni, ma PERCHE’ LE ALTRE NAZIONI

poteva quindi

POTED

mantenimento e alla
.. In realta la pace fu.mantenuta

TEMEVANO
LA DIFESA TEDESCA IN UN LORO EVENTUALE ATTACCO.
La forza della nostra preparazione si & dimostrata nella di-
'fesa della pace, come gli ultimi secoli agitati non conosce-

. Il perfezionarsi della nostra POTENZA ARMATA COL-
LA FLOTTA, accoppiata ¢ ad una BEN DIRETTA POLITICAES:.
ftijn{ivnzim SIGNIFICK mu GARANZIA DI PACE AUMEN-"
TATA E RAFFORzATA. Come Vetaicito imypicdisce un pertur-
bamento muale intenzionato nella direttiva deHa
continentale della Germania; cosl la flotta lo im
1o sviluppo della nostra politica mondiale. Finché non eb— i
bimo la flotta i nostri interessi economici mondiali in cun- -]
tinuo aumento, cosumnvmm il-punto valnerabile che I’ im-
pero germanico ofiriva ai suci avversari. Copreudo QUESTO
PUNTO VULNERABILE: e facendo 'sj che anche un :ulacco
sl mare all' impero 'DIVENTASSE UNA TEMERITA’ PER
QUALSIASI AVVERSARIO, Nol PROTEGGEMMO, NON SOLO LA
NOSTRA PACE, MA ANCHE QUELLA DELL’ EUROPA >.

Quanto ulla influenza diplomatica della Ger-
mania & messa.in rilievo da questo aneddoto che

lo stesso Bueloy narra.a pug. 5 della sua opera -
citata. :

< Nel 1890, a Roma, ove io ero ambasciatore, mlo

il

collega inglese Sir Clare Ford mi diceva con un < SOSBI-

RO », come la pnlilicz\ era pilt comodx e pincevole quando
1 areopago eulopco era composto de[l’ Inghilterra, della
Francia e della’ R“S!\B,ee tutt’:al; pid t:n necessario ammet—
tervi'l’ Austria di tanto in tanto! Quest) bel tempo antico
‘& passatv, Da pld di quattio decndi, !’ alto consesso euro-
peo & aumentato di un nuovo membrd, con diriuu di  vo-
to,, il quale non solo ha la volcnla di dx:cu(em, ma anche
la FORZA DI AGIRE.

~ Ma se la Germania, oltre che la volontd di
discutere, aveva e sapeva di avere altresi la for-
sa di agire, poteva ben seguitare nella via " for-
tunatamente intrapresa, che le aveva consentito
e lc, uonsentlvm yna ‘continua e non interrotta a-
scensione politica ed econoinica, non solo dentro
le sue frontiere, e don solo in "Europa, ma al di
14 degli oceani in ogni paese del globo.

ECCO 1L PIANO. AUSTRO-TEDESCO:
SOT TOMET TERE L' EUROPA .
Il seguitare per questa via avrebbe . sngmﬁca— i
to in essa la fede nella\proprm sopenonta

3

ca-
pace d’ influire su tumyi popoli  imponendo  la
pace, sia con la semplice minaccia della sua

te-.

- R roy
muta forza armata, e sih colla
sue varie abili organizzazioni e penctrazioni
dustriali,

in-.
commerciali scientifiché e politiche. In-
vece a diffidate disiffatta superiorita & siata pro-
prio ld stessa Germania, la quale non  contenta
di essersi insinuata in tutti i meandri internazio-
nali del commercio e della paolitica, non conten-
ta di sapersi invulnerabile in terra ed in

mare,
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LY Qogr e
non contrnta di tutto ¢id che le aerbbe consen-

tito di primeggiare e dl.rafh‘)rzare la pace del

mondb quando le" parve ‘venuto  propizio il mo- |

mento int cui la Fradcla €' la" Russia sembravano
mlmcmate da sconvo\glmenu socmh interni, I'In-
‘whilterra scossa” da tha Supﬂosh latente rivolta
dell’ Irland1 e ‘delle ‘colome, 1a° guerra, gid  da
lungo tempo’ premedltﬁta e nrgumzz'\la, scatend
’ nggredendo,.calpeslando i' Belgio’ I innocente, e
mvadendo la Francia impreparata. In tali condi-
zioni ‘lutte” le polenze devote alla liberta, deside.
rose della” vita “civile-d dnlla pace, minacciate
neélla lorb stessa esistenza, sorsero in  piedi e i
Stifmvhm'énte tra lord“sl co]lcgarono per fron-
‘ tegﬁmre gl' Imperi centrah

“Tutto” era da lempo céncordato, predispoqtn
e aecmo {ra German?a “ed Austtia per dar fuoco
alla Yniccid e svlluppare il érAVe fincendio. Non
* rodtiva’che fissarne '1'éra, - che''agsassinio dell’Ar-

cltﬂlca eteditario d” Aus\ria détermino.
'Li data della guerra - sébBene, subdolamente
mulata, era otmai' Stabﬂll& ed & superfluo ri-
" cordare con “Hettaglio . f&’ inollephm prove che re-
sultanio, fra' 1" altro, dai libri prloma(nci dalle stes-
.se Uiscussioni avventte ‘al Relchstag, in specie
- dal" discokso pronuhz\atoun dal sodialista  Haase
nel 26 laglio 1917 ef i‘ecentclnénte dal memoria-
le d1 Llcnowdu ex ambasf:mtdre tedesco a Lon-
5" Iucc la perfidia
ge:mamca |mpenale del Kalser, che manda am-
padélatofé 3 Londra’ LlcnowcSr:kl, affinche  colla
su? ﬂotorla e sincera g loﬁlla jlluda il Governo
brlt&nmco e gll lmpedlsca d intravvedcre I’ ag-
momento

« 1’lﬁ;:$l;lm > gid" coReretato & Pol:dam, faceva
altres sejumre da una’ ’Eave della sua flotta Ja
hﬁé cl guerra che, ava_ in Russm’il ~ Presj-
den{"‘ della ,Repub, liéa, Francése’. sig. . Poincare,
e nel ‘tethpo stesso assncuxava i lo 3 Cz.\r Nicola

i S|Steﬂ1x.l
nia ‘non solo
if avere per av-

tro: gh Stau Umtl d'/A cas che 7la Germania

era‘andata a’sfruttare con oltrev‘- dodici
dei _suoi_ conmzwnah. Le quah,naznom insidiava,
per’ “Eerte  fion & Aid’ d} bene, " 'nid a- detrimento
delid*lord ind: pcndenza’iddla Ioro Ilberl'\ ¢ del-

s lo slesso loro benessere avve

Il fatto, ossbrvave \Vﬂ!qn nel slio" magnifico messaggio
dr'l 5 upnlb 19)7, e ha se}vxlo a tonvincerml che 1’ au-
locrum prumnun non erd né poteva nmi
AmCA € ché "dal’ pripkigi "delln gubrrd
sru, ‘uel nostro Qducloso paesc é perf‘mo NEGLI
DFL NOSTBO (_.()vt;luvoX essd organlzzb ouunqhe “coMPLOT=
71 ERIMINOSI contro Ja Hasml Um(mn’ ‘NAGIONALE DI
PER 81RO, " Coitrd' Ja™ibs{ra. b&c linterna cd estern, contro
e noslre ihdusirfe ' e 1 nostil commerci. Infattf & ora evi-
«dente chie Te sue spie erano gla qui. prima dell’ inizio della
guerrd europea. Questé cosé:che id affermo non“sono pur-
troppo_semplici congetture,; ma fnl.tl‘rlsullantl da pmccssl
innanzi ai nostri tribunall, che hanno jrovato’_come com-
\ \leli contro dI noi, spesso sl punto di lurbare 1a - nostra
Plce & dl danieggiare e industrie *del” pl\esé, farono ap-
POKK‘MI, organizzati e financo diretli. da. mpprescnlnull ul-
ficiali dél Governo Impyrlnlé nccredlul ,presso il .Governo

dEglI Stlr‘ Unitl», -

"*LA MENZOGNA GDRMANICA

forqe hlsognb id’ altte-iprove’ per ritenc-
Hpatrd ‘%lle Ja .guerra
5'5tto il sio tiran-

milioni

s a - DIFFUSO
urrIcs

‘Le Taﬂll'estanom bﬁe iﬂ questé serigo Veniva-
2: fatl“ e ddlld sthtiipdl dalla calfedi'a, dalla’ caser-.
Jna

a &’ alld lhbunn pubBllca per Iormare e difl-
4 fﬁ"'{}"é"q:}a il le classi
de'lﬁg[)f(‘ll ‘/i@dcscéf‘ig ‘e tutte

P
< i
1 \1

oldnto’ dalla’ "-ilampa e dalla cattedra

ropoam si affcrmﬁvano, ma dd generalie,
da ud bi 'di - Governo. 11,

tile a mﬂ'alti pl‘e::edei’m"ldl principii e

o ﬁmpmxﬁ the s oo’ poi wisli ‘radurre in

':’l"‘“ca §0tt6 ‘svariate fnrmc di spiohaggio, di tra-
imuﬂo, dl spergiuro, dl (\cVﬂsiazmnt d1 sevizie,

.

ESSERE NOSTRA |

distragi, con atti della’ pitt brutale malv.lgna & vano,
¢ ridicolo che il goveing e la ahh‘npa n Gcrmam’l
si alfanino a_proclamare* cof! sol\to lbro tono "di
arroganza e di ml'dlllblhm che la lur6 gnefr'\'fu
difensiva e non aggressiva, Ormai nappure’ | pu-
pattoli- di- Norjmbergd o crcdonol L allora se la
Germania in criminoso accordd’ con I' Austria e
con la Tu-chia, e non altri, ha evidéirteniente la
colpa della guerra, & opportuno, indispensabile
che’cid si sappia, si promgh:, si divulghi ¢ che
le: maledizioni contro la guerra tutte ricadano su
di essa, perche fu essa che la kzumra volle, pre-
weditd, organizzd, esalld e al momeuto opportu-’
no scatend, mcntlcvgh-altn popoli per necessith
diverse impellenti di difesa, la guerra dovettero
sublre ed affrontare ¢ sono oggi- costrelte a con-
tinuare per assicurare al mondo, sulla base delle
risorte nazionalita, pace e glustlzla

E questa méla certamiente si ,ragkiungeré se
I Intesa, coime seppe imibrovvisare armi ed arma-
ti per arrestare e vincere. alle frontiere I’ aggua-
to e I’ agpressione nemica, sapra altres) continua-
re e intensificare sulle retrovie, purtroppgo mina-
te come le vie del mare, una tesistenza org'micay
salda, infrangibile nella quale.sta la gdranzla del-
la vittoria. Imperocche,’ mentre gl ]mper] “cerie |
teali Jogorano le loro risorse - militari, ' economi-
che, morali, cadendo’ ogni giorno pitt nel discre-
dito mondiale, i popoli dell’ Intesa invece le pro-
prie rafforzano ed :mmcnll.nno'. anche sotto la pres-
sione ¢ lo stimolo degli eventi e deégli esempi, i
quali mostrano, da un lato, colle tortire in_lposte
al Belgio, alla  Serbia, alla Romania, allé ‘terre
invase di Francia ¢ d' Italia, lo spettto orreando .
deila ferocia nemica, dall’ altro, 'collo sfacelo del-
la Russia, le disastrose couseguen:e del leninistho
fomite di discordie, di- mlsene, di umllmzlom. di’
stragi, di schiavitl.

ne pubbhm alimentata dalla’ stomia e\ dalla pro=
pagauda si formi, si diffonda, contraddlc'l, sma-
scheri tutti coloro, che, Senza mai articolare und’
veri autori ‘e continuatori della guerra, ed_anzi
deprimendo ' anima nazionale, tradisconn non
‘solo la pﬂrm, ma la stessa causa della pace che
presumono e vantano di', :e;vxre ,

Luu.x CAL"I A!Nl
Depnhlu ‘al Purlamemo

Ora dinanzi a queste evidenti verita I’ opinio- ']

parola di indignita verso. gli Imperi _centrali, i

in é)ttime:
g"uhdlche ed economlché"fln‘
T titte le influenze comunf 1)5 haﬁmo aél-
"to nel - passatd; pPesnedeﬁ
formazione delle nostre ' nazi éJ
agiscono bggl ariche ncll’opg;}% Ala Ioro:"
difesd, ‘tenderdnpo plh safféttuoddl e piﬁ‘
feconda ancora la colhhordzion@e nostra.;
al prégrcsso della Civilta. ) !

" Henry Cartoy DE WIQR’I )

™ v oCw B g .
relazioni mora} % Tﬁ“ttua i, .

e capo della Missione belga In Italla

gno m 9.

&Lall;é# Iunga.‘
é ¢ chen

Ministro del lla-Glun\lzlhm s

ON GRANDE SOCIALISTAYS wnto
~ VONTRARIO AL SOGIALIST ¥ V '
/ I gramle socialista Growmm

assassindto in Francia“all’ inizio rlfl‘l" erra, seris-
se quesd- Parole che, per la lornﬁmpr,rhnza me-

‘5, che fu

che i socialisti, che non. combattoto ¢dtitfo i Te-
deschi invasori, fanno il contrarion degli mlPressx
della povera gente. S
Sentite cosa scrisse /zzun;
A w Un—pisdlétirio clie abbla rihunziato é difen-
dere coll’ indipendenza Tibérta del
proprio sviluppo, non avra fidt 12 forzar di ab-
battere il capitalismo, e. quandg -avrd. Accettato
sénza, résistenza che il giogo dj:ll’ nvASOrE venga
ad aggiungersi sulla sua testa al giogo del ca-
pitale, eg‘hv non tentera nemmgno ql alizq_re Ia‘
fronte ». ’ = el

Queste parole voglion dire s 1

1) Chi non sa difendere la. Jiberth delln pro-
_pria Patria non sapri neancheidifendere: gl”inte-
rgssx dei lavoratorl e fa ‘3!‘1%3 L8 moieie
) CHi permette che ‘lo” strapieros calpest lp

nazionale:la’

i il ‘proletariato: . . .
3) Chi non ha. la forza di ldﬁéré'cbhtré lo

straniero non ha neppare il cbragglo Wi’ Jottare
,contro gli sfruttatori. N andiidany o oo

.4) Chi accetta il giogo dell inyasore accetta
anche il giogo del capitale. %

5) I lavoratorl che non com'ba(tono 1:1 do-
minazione straniera $i troverarddo’ ‘&l diie padro-
ni-:"il 1 “padrone dehavoro ed 'il1padidne. - del-
la ‘Nazione. ity N :

ritano di cssere conoscinte perché fario' ; ‘capire

Patria, permetterd anche che 11 caplt alismo sfrut-‘

Cied -
Verita...

Una Nazione non muoré che persuicidio,
sia per dissensi che abbiano distrlitto la
- volonta di una vita comune, sia perch
la decadenza e I obllo delle dnscnplme
necessarie vi abbano esaurito eli’ U]tln‘ll
_slanci di coraggio militare e di corag
grio civile. . .

Per contro & invano che I' agqressn?ne

¢ la tiranunia straniera 'si accaniscano con-
tro una Nazione che tiene al suo onore
¢ che ¢ fedele al suo dovere. Ceftamen-
te esse la faranno crudelmente soffrire.
Ma invece di intaccare le sue forze vita-
li, css;, le sviluppano,-raggruppando pitl
strettamente nello stesso sforzo i figli di
una stessa terra ed 1ngrand<.ndo la loro
tinomanza nel mondo.”

Le ore che noi yiviamo rivelano gid
questa veritd * attestata dalla, storia. Ma
questa veritd '1pp¢\rué pitt luminosa an-
cora quando, grazie al perseverante sfor-

20 delle nazioni pel cui il mondo mora-
Je esiste, noi potremo ’salutare ben pre-
sto-la rivincita del’ ‘Dil“itto. Quék'gior‘no
le nazioni,

oggi raggruppate in ufa no--
bile fratcllanza 4’ armi, rimarranno unite

Pore i, mililarl: che si..sono, digtindi

Ai .wgg Prejr!tz, Sa/loprefdig 2" Sindaci

< del Regno ¢ pervenuta la cxrcolarc pia-
ce qut pubblrc&re,

Una ‘delle forme di pmpaqﬁhda Ehe fin si
iaddunostmtd efficace & quella i so presso mol-
ti rcp'\ru di ségna\nre direttameinteiallé < fahnghe
dei soldati e ai Comuni.di loro dimbora la con-
dotta: in. guerra dei, pit ‘meritevolinfra 1" nostri
comb(\ttuntx gloriosi, Il S,upremo Cnmando
disposto perche a quesh lodevole l‘
uniformino itti i Comandi.’ i

'Si & ‘consigliato “che, "per-il’ hétdrzﬂé desiderio
dl mettere in evidenza ‘¢on legittimd® !orgdgho i
nieriti dei loré congiunti, i pll’(‘lltl dels ‘militare,
che si¢ distinto, rendano pubbliga 12+ lode com-
piendo, quasi inavvertitamente, appo; (Jl .\MO pa-
triottismo, Ma .per iptegrare questa mex 'm.cor-
re I' intervento delle autorith mmun.nlx, le quah
si agmungnno o 5l sostmusmno Ll OLcorrenZ'\
alla famiglia per l-endere ‘edotti Ttti i+ Concitta-
dinl dell’ opera; mcrltona compiuta f dai  soldati
scgnalati,’ E') moltre opporturio che in .‘ogm Co-
mune i m.ulsca come un! libro d! orq.“ hxp,,
sr:mo vCl’lttl i nomi di tutti.i combal.tfutl che
dur,\nle il servizio prestato al fon(e sl sono di-
stinti per prove di valore e di grlzia 0 ‘ché co-
‘mungue” abbiano ben iheritato ’dma i’atrm E cid
anche al fine di. poter; segnalare’ doputla *glerra
‘questi meriti 4] titolo, dl onofé q\“indfhle aytori-
A siano richieste di attestazioni di buona con-
" dotta-civile, '

ha

[S
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pe rERFE L Sahe bl 1y
igls 4o msawvmmé ia*s‘uw 2 qubsta
- r‘[\ﬂi; lmﬁﬂ“@',& ~éonfido che; bﬁt}d pplrh dare *
p.é.r.‘ “‘IQQ\.QIP{ mh\ 3 \‘llzeloitto: \'lllO
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quann
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\esegu\vn poi pericolasi ol udili
sempio luminoso di fi: Hiyezza e
timento del dovere, coope

rcogalront. 1!
di profondo  sen-.

I a manténére. lt
spirito combattivo dei propri- dipendeifti, v

. i esa-
usti dai combattimenti ¢ dall’ lncl(‘uﬂ(‘ﬁm ’Zlcl clit
Shae— Altipiano Carsico 23 Novetnbike 1916 %

« Rimasto feritn gravemente il Comahdants di-
battaglione, assumeva il Comando: delfe llul :
Bvenlol.\mlo una bandiera (ricolore, con la p%:“ai-i
e con ' I' edempio incitava i dipendenti | nll’ '\l«:'q;lm
“di una forte posizione nemica, Sl.lncmhdnql Avans
ti per primo sollo’ il violento fuoco delle artlghc
rie ¢ delle mitragliatrici, cadeva col pllo A morle,

Mnnle Vodice 23 M.qulo 1917, '
Liw

y :
‘8 trovd gih)

rettore m'\gnlﬁco dell’

. Agli Abbonati
. ﬁ:‘ Rivolgo calda preghiera al-

: le persone, dlle quali & in’
questi giorni scaduto. 1’ abbonamen-,
to al giornale, di spedifmené 1" lmpot-
to con cortese sollecitudine.

‘ Sard loro gratissimo se, oltre la
quota ( lire 3 ) d’ abbonamento, si

Aertura della caécxa pel terntono delia no-"
et Provirield is agosto correr‘rte, chiusiira 20
gennalo 19197 # :

MaNTEPULuANo E

Qu&ta Seﬁone pOllZlaﬂa [ cosntunam nel

hese decorso, nazxonale Cornitro_ Ja

besltm;\'nla l‘:\i&sm f ¥

guenulproposm. e

1. RISVlelﬁre la t:osuenza vera della “hazio-
ne, lﬂquale. nelli” grandlssmla maggloranza, &
: concorHe nel propugﬂare la morah& &l glecoro'
dcl pA\-lare onésto, i ]

to i sei»'

k quenzpro "fxé l

: tanto ingegrose nella Gatita
‘edudi miore,’)fdﬁ d&lcezzu i
and | wahtER T hghiviol -
clano propafﬁdi 3.1
popolzne xﬁ

mno ev dl

: él "mae&trf c:ttadml
ond i ’qhsm o
T’ng 6{{‘ th g{ Jo:

s e

1" <‘f”d‘f"':"§f.}gﬁ) lamo

fratemament& i
{EUR esinjponesx

5 Un‘ﬁu“ﬁi s
d’ ogil ordife & di og
< bera di cmﬂd{ﬁ” gite mti"‘m‘i&
' fecondi dxuﬁl!ﬂi ‘politica ‘&
darc| I mai5 s

def sxznbhf"“v.»*w R o

L A HRRBNdE Gr ﬁ% ;}mud
lq&pﬂ,; 3 of Aroldd Peruz-.

Ca -Porta ca} 0 _t"iW-'l Ulivelli,
‘a3 -Prof, Clefia’ "ﬂ,- ' prof. 58 . ; e friic:’

::hfr?;{f? 5? Eoracg . h{*%?h‘“‘- Vot

hldifese e |

compiaceranno di inviare una quota

~ supplementare per il magglor

della carta. .
I1 direttore Adol/’o Tem/mrz'ni

mma.@«@@m&@m@@%ﬁ@s@m@m@mﬂm
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Decorato al valor militare.— Siamo
llehabmu di annunziare che al cav. maggiore Gl-
no Santini & stata concessa triplice rlcnmpensa
croce ‘di’ guerra, medaglia di bronzo al -ualore e
proposla per avanzamento a scélla.

I thando supremo, del Duca d' Aosta'e di un-grup-*
po numerosn di soldati, Sua Maesta 11 Re -
Jappuntava al petto la croce di guerra ela :
“daglia e si congratulava“con 1di thsiente al” gen.”
Diaz con parole le pil 1uslngh1eré‘

La -molivazione & la~ seguente

« Capo della sezioné servizi del Cotnan-
do del XXIII Corpo d’ Armata, ha assol-
to sempre - \in modo: esemplarc i sum Lin
_carichi. Durante due succe=31ve lunghe
battaglie effettuava; COn Sereno: ardxmena
‘to e sprezzo del pericolo, continm= rico-
gnizioni sulle linee - pit avanzate
fanterie onde rendeérsi -esatto¢onto di o
gni necessita nuova ed a questa rapxda-
mente provvedeva contnbuendo tost :'in
‘ modo cffigacissimo al finale succesko vitt
torioso. »

(Basso Piave 25"

Come vedesi il maggiore Santlm ben menta-
" va la_ricompensa -concessagli.
| Montalcmo, oxgogllosa dl qucsto
prode e generoso, gli invia cun sentunemo
ammirazione il suo pieno e fervida. plauso.

'Alto tributo o’
/ria del nostro caro Soccorso
battaglia, ¢

A

«

A A

«
- K

A a.a A A A A

so, ¢
plu alta,

. la medaglia & oro. i

Lo spirito, che del giovane valoroso rivive I
undglona di sole
dei cari suoi.
al suo sacrificio.
goglio sommno
remmo fosse eretta per pubblica,
' una memoria degna dell’ eroe.
che nutriamo. per lui,

raLlone,

cenza.
| nostro salito. — 11 “cav! prof.

Cowwbini, figlio diletto
’

oot

N

costo, .«

11" 24 del mese scorso in °  presenza’ “del 'Cb"

-gli
3

démte | |

suo foho
di

onore. = Alla memo\.
Saloni, alumnln di
caduto eroicamente il 19 gmgno dcl:or-
stata proposta ‘dal Comando Supremo la :
la pitt bella ricowpenst il valor‘mlh‘m- | grandt ﬁei‘sdn\"“i;ﬂiaﬁi 6 e

ed aleggia ¢ arezzevole sulla casg
si compiace certaniente del’ premlo
Ma la ricompensa & anche d’ or-
a Montalcino. Oud’ & che noi var-
sottosuﬂlone
1l senso diamuii--
si. concretérebbe
cosl in un atto doveroso d’ amore e di permne

Plo

d(.]la nostra Monlaluno,

gy r
da “ alcurlp giorni, insicme alla: sua
“buona® ﬁmigha nellar B&a .vnlletta Poderhuovi per A
tchnncrvl le vacanze.

All' insigne | acmnzld{(})

al dlstmlo gentlluomo, !
niversita di Modcna ove .
¢ circondufo di ‘tantd dofercnzh e di tant ammi*
raziona, va oggl il saluto nastro riverente.
~— Salutiamo pure con affetto il. commy; Car-, :
lo (nllvm hnCom“ dn volta OS])IlE nostro gr'-(
ditissimo, "’ ?
Fervida' 't volge a fii: gr'\uturhm dclla
cittadinanza per 1 opera premurosa, ,che continua |

a spiegare a favore (211-1 Comitato di assistenza ¢i-
vile e di altre nostre’ls Luzmm .
0“0!‘0 al meﬁ-lto. — Nei giornali d| Fi-
renze leggtamo che 14 figliucla diletta, Maria, del
nostro egrrpr; nmvro e concitls nrhnn Cr:qrp an-
mei rendesi ﬁ‘mprc pu ‘alente nella’ musica "the
& l|ngu'\zgm df’),,[l nnrzrh .
Sere or sovo. fofatti, in casa Cichi ]'uconieit'l,
la signorina rnmmu diede bella prova defia sua
voce « dolcissima ed’estesa » cantando abilmen-
te '1|t.unc deliziose, plgm# di musica come .)ogrm )
di fala, dormi € sagna/ e
Vada percid a lei, ben
plauso

meril:\!f‘, il nostro

Contro il caro viveri quale azio
di spiegare da noi ln Com nissi

one

mai inteso
annonaria ?
Saremmo curiosi di saperlo.
Causa del vertiginoso aumento
generi & la ingorda qpeculazrore Bi
(colpir quésta risolutamente ed energ
st vuole'— & si deve volere - che i poveri con
dei s

del

sogna du

matori. nori- subiscano pit il taglione
: prezzi i piti sfagciati, i pilt illeciti. i pit  disone
‘sti.Come pure fa d'uopo elimipare il bagarinaggio
mantenere ai genen un costo onesto di

onde
roduzione

Ci pare ‘che nd il Comune né la detta Com-
missione abbiano (compréso | {chet las: queslxone an-
- fonaria} ‘esten > ofa. preseme strettamenté
“coilnessa’ coti fi guefra e“con la resistenza, & -
delle pin urgenti, delle * pxu importanti e qumdx
deve -preoccupare: -

Contro !'ingordo speculatore, contro il nerm—
dobbiamé
Vabdo, il

=

co quanto mm mmdloso; del rmcaro,
«mettere in. opem ogm ‘mezzo il pil

“pit efficace.

',‘ Per la dlstribuzltine della carne vao-.
"eina tormamo a chiedere della

naturale® che

la istituzione 4

: ia aituale 800 va ed é
r'\ccolg'\ l\menn -
Conie notamio| nel! numero passato, vi sono
famiglie che hanno' ia carne il sabato ¢ la dome
nica, altre che possono chiamarsi forlunate se ri-

‘giugno - 6 luglio igls‘)f escona, ad ave\gla una:Nolta al mese.

Cid non &' giustd, e cm\S&gucn[cnwme- occor-
re provvedere

& gl

Fanmullt non dxmentxcat& rnad

< D'\ ght furouo ‘straziate —  dal
x866 -—'h. pupol'\zlon) italiane?
2 Dapli’ Auslrncll

— Da ¢l farono ¥ mandati

1821

der

Lsﬂib 1 phy

AN S

in

= Dagh A(Ntlacl\l : :
— Da chi fumno alzate le¢ forche ed 8 patx-
boli nell\, pid bvlle‘ citgd d It.nl\.z? 3
— Dagli' Austridci? * '
— Chi prepanf [ vblIe questo marello
—.I Tedeschl e i Austriagit
— Chi ha nﬂ‘onda?o e ‘navi cariche;
‘e ?' Chi hats Ebh\harcfne Te' cittd § Iudlféﬁ‘ .
ha getlato ai ‘bambinil confetu ‘conteneriti; i 'm
" crobi ‘della’ lubercolotﬂ Chi. fa morite. §' sold'flﬂ;
‘coi gas asﬁssmnu? Chx fa monre di ranfegl ‘P“'
glgmén/? B Wihid
-1 Tedesch1 e gl\ Ausmacxl

al



Chi v Oie 13' bace glusta?
ko= Tedeschi* & ﬁll Austnam?
Bamblnl Quesle cose,rlco

; . L( " rdAtele per tutta
- Iﬁ vta 5 )

vvvvv

Al cuore’ bhono ‘e gentlle del padre |

&7
in: cav. Alfredb’ Hel'la ‘mamma signo-
rd Gxuseppma; a conglqntl tutti, inviamo

. 1’ espu,ssmne del nostro rammanco

Suo aiuto,

umanitaria . Ist1tu21one,

da,tl, che cadono feritf
o malati, {5 CROCE,‘ "
ROSSA reca pronto 11‘ ‘Y

,‘trzﬁ/zmte i wn;eguenz}:
- pot gualungue triserzione nowacw?npagnala
£l a’a/ n/azm ﬁagzzmenla ver.

c/te pagaa 2.

i Le spé;e dl stampa -(z? i

C/zz, znsomma, mtena’e

‘| sto- nostro g;ormz/e, on: /m 1a}a. fé};é ‘altro.

Inscr1vendoci A questa‘

g};»mz]e .roﬂa!'-
s }%m m':”

offtendole 11 nostro con-

PER LE INSERZIONI

di avvisi oommepmall in
quarta’ pagina 0'nél corpo,
del" gnornale pratlohlame"
pPeZZI convenlentlsslml "

tributo annuo (lite 5),
noi facciamo opera bo?
na e santa.

T Nyt AN S -
. ApoLFo TEMPRRINI, Diretiore

\
L

3 AN'GEL_Q' ,ANDRiQ:VI'NI,', qumte-resﬁnn:abile
Motitaleidd, Prém.. Stab.' T4p. «
§ al“ , Pren‘1§‘tab» T'f"_f La Stella,,
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‘i‘Efﬁcamssmn nella stmchezza dlarlca d15pep51a 11-
1t1a51 renella, nel gastricismo, reumaticismo ecc,, cothe
I” viene dimostrato “da certificati~ Medici—nonche~dala-.
" la - Relazionc scientifica del chiatissimo prof, Taddei. .

\ '3.1'-'*: “Vendesi dai proprletcirl sigg. BARTOLI eiin. %

Plazza Garibaldi presso il sig. LUIGI CIAC(,I
(Slena) Montalcmo (Slena)

\

Sfm’) J:pog'raf:co. £e oCa Sfellc; 2

L..\h‘gvaﬁ:m" ; rado di eseg Ju,wlsmsz lavoro commierciale - eidi lussa

uéitipo di carfa con la massima puntualitd e precisione
nertato non 50/0 diverse macchine, ma caratieri _'fé'}ziasw’r
_7 prezzi che prahca $ono abbasz‘an3a~ cd:]vemenh
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